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«Nessuna richiesta di aiuto
è mai arrivata al Comune»

`Antonio Durante avrebbe soffocato l’85enne
Maria Barone nel sonno: «Non ce la facevo più»

LA RICOSTRUZIONE
Carmen Incisivo
inviato

P E L L E Z Z A N O  Ha chiamato il  nu-
mero unico di emergenza soste-
nendo di aver appena ucciso la 
madre. Lo avrebbe fatto dopo es-
sersi  allontanato  dalla  casa  al  
piano terra di via Nicotera, al ci-
vico 31, nel cuore di Pellezzano, 
dove dopo aver ceduto alla di-
sperazione più cieca ha lasciato 
la salma della madre ai piedi del 
letto posizionato in cucina e il  
fratello maggiore, un uomo con 
conclamati problemi psichiatri-
ci. Vivevano tutti e tre assieme e 
il fatto che a occuparsi dei due 
familiari fragili ci fosse solo lui, 
ormai da quattro anni, lo aveva 
evidentemente  “consumato”.  
«Non ce la facevo più» avrebbe 
riferito ai carabinieri della com-
pagnia di Mercato San Severino 
- agli ordini del maggiore Carlo 
Santarpia - supportati da quelli 
della locale stazione, che l’han-
no rintracciato per le stradine di 
Pellezzano pochi minuti dopo la 
telefonata che annunciava l’en-
nesimo dramma della solitudi-
ne.  Antonio  Durante,  53  anni,  
un passato da carpentiere e pia-
strellista, è attualmente detenu-
to  nella  casa  circondariale  di  
Fuorni,  accusato  dell’omicidio  
aggravato  della  madre  85enne 
Maria Barone, soffocata mentre 
riposava  nel  suo  letto.  Prima  
non  ci  sarebbero  stati  litigi.  
Sull’accaduto sta  indagando la 
Procura della Repubblica di Sa-
lerno, pm Mafalda Daria Cionca-
da, che ha affidato ai carabinieri 
la raccolta di tutti gli elementi 
utili a fare luce sui dettagli sfo-
ciati in tragedia nella notte tra 
domenica e lunedì, intorno all’u-
na. 

I FATTI
È stato lui stesso a chiamare le 
forze dell’ordine riferendo con 
lucidità  quanto  aveva  appena  
fatto. Poi si è allontanato dalla 
casa, una quindicina di minuti 
dopo era già stato portato in ca-
serma per essere sentito dagli in-
quirenti. A loro non avrebbe op-
posto alcuna resistenza, anzi si è 
dimostrato calmo e collaborati-
vo. Ai carabinieri il 53enne è ap-
parso lucido ma non del tutto 
consapevole,  non nei  primissi-
mi minuti almeno. Col passare 
delle ore avrebbe iniziato a rea-
lizzare ciò che era davvero acca-
duto e che la disperazione della 
quale era preda ormai da anni 
aveva raggiunto un punto di non 
ritorno. Il reo confesso, infatti, 
era tornato a vivere a Pellezzano 
da circa quattro anni. In prece-
denza si era trasferito in Bulga-
ria  dove  aveva  una  compagna  
con la quale ha un figlio che oggi 
ha 19 anni. Poi la scelta, in qual-
che modo forse obbligata, di tor-
nare nel  Salernitano per occu-

parsi della madre che aveva or-
mai superato gli ottant’anni e di 
quel fratello che per anni era sta-
to in cura al dipartimento di igie-
ne mentale dell’Asl di Salerno. Il 
primogenito,  55  anni,  non  era  
un paziente problematico ormai 
da anni. Faceva sempre i suoi gi-
ri, era conosciuto in paese, tecni-
camente - così riferiscono fonti 
delle politiche sociali - era «sta-
bilizzato».  Le  cure  che  faceva  
permettevano al suo problema 
legato alla schizofrenia di resta-
re sotto  controllo.  Ovviamente  
aveva bisogno di assistenza, così 
anche l’anziana madre che, rac-
contano i vicini e i compaesani, 
non si vedeva in giro da almeno 
una quindicina di anni. Nessuno 
sapeva se fosse allettata, se aves-
se problemi di mobilità, se fosse 
nel  pieno  delle  sua  capacità  
mentali. La vittima e il suo assas-

sino in particolare erano molto 
schivi. La famiglia si era progres-
sivamente  chiusa  nel  suo  gu-
scio.  Non  vivevano,  stando  a  
quanto emerso, particolari pro-
blemi economici, la casa - picco-
la, due stanze e bagno esterno 
all’abitazione - al piano terra era 
diventata  evidentemente  una  
prigione che aveva progressiva-
mente logorato chi ci viveva. 

I DETTAGLI
La  telefonata  con  cui  Antonio  
Durante si è denunciato è stata 
acquisita agli atti, ritenuta di in-
teresse investigativo. Così come 
è stata sequestrata una foto la-
sciata  dal  matricida.  Sul  retro  
dell’immagine sarebbero ripor-
tate alcune indicazioni operati-
ve.  Durante  ha  infatti  lasciato  
dei soldi, circa 3mila euro per i 
funerali della madre e poco me-
no di duemila euro per le prime 
cure del fratello (ricoverato nel 
pomeriggio in una struttura spe-
cializzata  di  Bracigliano).  Un  
dettaglio che potrebbe far pro-
pendere gli investigatori per un 
gesto lucido e non per un raptus. 
Dai primi accertamenti effettua-
ti sulla salma della vittima ci sa-
rebbero segni che suggeriscono 
un tentativo di  difesa da parte 
dell’85enne. La salma di Maria 
Durante sarà oggetto di autop-
sia, così come accertamenti tec-
nici ulteriori saranno svolti an-
che  all’interno  dell’abitazione  
nella quale è maturato il matrici-
dio. 
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LO SCENARIO
Paola Florio

Tutto il peso di una famiglia sul-
le sue spalle. Una mamma an-
ziana, un fratello con problemi 
psichici e un padre deceduto da 
tanti  anni.  Antonio  è  andato  
avanti ma, probabilmente, non 
ha retto più.  «Sicuramente un 
vero dramma che - sottolinea il 
nuovo  parroco,  don  Pasquale  
Iannone - ha scosso la nostra co-
munità, ma che ci deve portare 
a riflettere perché se è avvenuto 
tutto questo è frutto di mancan-
za di relazione e quando succe-
dono questi  episodi  dobbiamo 
capire che è importante risco-
prire il dialogo, la cultura dell’a-
scolto, il rispetto tra genitori e fi-
gli,  ma anche all’interno della 
nostra comunità». Per il sacer-
dote bisogna essere attenti a cer-
te  dinamiche  perché  «le  cose  
più  importanti  sono  ascolto  e  
dialogo». Anche i residenti non 

si sarebbero mai aspettati un ta-
le epilogo. 

LE ABITUDINI
Antonio si vedeva poco in giro 
perché tanto impegnato ad ac-
cudire la famiglia. Era più facile 
incontrare il fratello che, nono-
stante la sua disabilità «non ha 
mai dato fastidio a nessuno» di-
cono.  Ed è  lui  che  pare  abbia  
continuato a ripetere agli opera-
tori:  «Quando  torna  mamma?  
Quando torna Antonio?». L’inte-
ra cittadina sta vivendo una si-
tuazione molto triste e doloro-
sa. Ed è proprio il sindaco di Pel-
lezzano (e presidente Anci Cam-

pania)  Francesco  Morra,  ad  
esprimere il cordoglio alla fami-
glia. «La nostra comunità pur-
troppo - dice - vive un momento 
drammatico.  La morte  di  una  
mamma sicuramente addolora, 
anche per le modalità in cui si è 
verificata questa tragedia». In-
tanto sottolinea che i servizi so-
ciali sono stati attivati per dare 
supporto agli ulteriori familiari 
che stanno vivendo questo mo-
mento  così  tragico.  Stando  a  
quanto  precisato  proprio  
dall’amministrazione  comuna-
le, infatti «il nucleo familiare in-
teressato  non  risultava  prece-
dentemente in carico ai servizi 
sociali del Comune per situazio-
ni di disagio o di particolare cri-
ticità. Agli uffici non erano per-
venute segnalazioni di carattere 
sociale,  assistenziale  o  igieni-
co-sanitario  tali  da  richiedere  
un intervento, né erano mai sta-
te avanzate al Comune richieste 
di sostegno o di assistenza nella 
gestione  dell’anziana  madre  o  
degli altri componenti della fa-

miglia. Per quanto risultava ai 
servizi comunali - spiega anco-
ra il primo cittadino - le necessi-
tà  del  nucleo  venivano gestite  
all’interno della famiglia e non 
erano emersi elementi che con-
sentissero  all’amministrazione  
di rilevare una situazione di ri-
schio o di particolare fragilità ta-
le da determinare l’attivazione 
di  specifici  interventi  sociali».  
La sensazione che non ci fosse 
nulla di cui preoccuparsi l’ave-
vano anche alcuni residenti che 
li conoscevano. «Nessuno pen-
sava che potesse mai succedere 
una  cosa  del  genere»  dicono.  
Una notizia che li ha raggelati. 
«Non sappiamo cosa sia potuto 
succedere. Siamo sconvolti per-
ché in un paese così piccolo le 
notizie  corrono  velocemente».  

«Conoscevo  i  ragazzi  quando  
erano giovani, ora non so che vi-
ta facevano -  spiega una delle  
persone giunte sul posto subito 
dopo aver appreso dell’accadu-
to - so che il fratello minore si 
occupava  della  famiglia  da  
quando è morto il papà. Poi non 
si vedevano mai per strada. Ve-
devamo solo il fratello maggio-
re, in piazza. Non sappiamo co-
sa sia potuto succedere. Cono-
scevo la signora Maria quando 
era giovane, ora erano anni che 
non la vedevo, non usciva quasi 
mai». «Siamo sgomenti - raccon-
ta un altro residente - purtroppo 
cosa possiamo dire più di que-
sto. Conoscevo la signora Maria 
da anni, conoscevo i figli. Non 
me l’aspettavo».
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LA SICUREZZA
Brigida Vicinanza

Prima  le  tensioni  all’esterno  
del locale, poi le fiamme. È sta-
ta una notte di paura quella rac-
contata  dai  titolari  del  “Grill  
House Pub Braceria” di via Pa-
pio, costretti a sospendere l’atti-
vità per almeno una settimana 
dopo un incendio che ha provo-
cato  danni,  fortunatamente  
contenuti, all’interno del loca-
le. Secondo la ricostruzione for-
nita dal gestore e affidata poi 
anche ai  social,  tutto sarebbe 
iniziato con la presenza di un 
uomo senza fissa dimora, che il 
titolare riferisce di non cono-
scere,  all’esterno  dell’attività.  

L’uomo avrebbe iniziato a crea-
re problemi e, sempre secondo 
quanto  riferito  dal  gestore,  
avrebbe  assunto  un  atteggia-
mento minaccioso. Una situa-
zione che ha spinto il titolare a 
chiedere l’intervento della Poli-
zia. Gli agenti sarebbero inter-
venuti per riportare la situazio-
ne alla calma e allontanare l’uo-
mo dalla zona. Ma la vicenda, 
secondo il racconto del gestore, 
non sarebbe finita lì. Poco dopo 
l’allontanamento,  infatti,  l’uo-
mo sarebbe tornato nei pressi 
del  pub (intorno alle  3,  nella  
notte tra domenica e lunedì) e 
avrebbe appiccato il fuoco a un 
aspiratore collocato all’esterno 
del locale. Le fiamme avrebbe-
ro raggiunto la  parte dell’im-
pianto collegata all’aspirazione 

interna,  provocando  conse-
guenze  anche  all’interno  
dell’attività. 

L’INTERVENTO
Sul posto sono intervenute le 
forze dell’ordine e sono stati ef-
fettuati gli accertamenti neces-
sari per ricostruire l’esatta di-
namica dell’accaduto. L’ipotesi 
è che ad appiccare il fuoco sia 
stato il  senzatetto allontanato 
poco prima, ma saranno gli ac-
certamenti a chiarire ogni re-
sponsabilità. I danni non sono 
ingenti,  ma hanno comunque 
reso necessaria la sospensione 
dell’attività. Il soffitto è rimasto 
annerito dal fumo, mentre alcu-
ne parti del controsoffitto, pre-
se  elettriche  e  componenti  
dell’impianto di aspirazione ri-

sultano danneggiate. Per poter 
tornare ad accogliere i clienti 
sarà necessario procedere con 
una serie di interventi: dalla pu-
lizia alla sanificazione degli am-
bienti, fino alle verifiche degli 
impianti e alla successiva tin-
teggiatura. Il locale, dunque, re-
sterà chiuso per alcuni giorni. 

Una pausa forzata che arriva 
dopo un episodio che, al di là 
dei danni materiali, riporta al 
centro la questione della sicu-
rezza intorno alle attività com-
merciali in città non solo nella 
centralissima zona di Salerno 
ma anche nella zona orientale 
dove - negli ultimi mesi - si so-

no registrati numerosi episodi 
tra furti, atti vandalici e nei casi 
più eclatanti anche rapine che 
hanno destabilizzato titolari e 
dipendenti ma anche residenti 
e  cittadini  stessi.  Fortunata-
mente il rogo in via Papio non 
ha provocato conseguenze alle 
persone e i danni alla struttura 
sono rimasti circoscritti. Resta 
però il conto da pagare per il ti-
tolare, costretto a fermare il la-
voro per consentire il ripristino 
degli  ambienti:  «Ci  scusiamo  
per l’ennesima disavventura - 
hanno  scritto  per  avvisare  i  
clienti - una persona, se così vo-
gliamo chiamarla, ha dato fuo-
co  ad  un  aspiratore  esterno,  
provocando un incendio e di-
versi danni all’interno del no-
stro locale che non ci consento-
no di riaprire nell’immediato. 
Ce la metteremo tutta per tor-
nare operativi il prima possibi-
le e regalarvi nuovamente i mo-
menti  che  condividiamo  da  
sempre». 
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La tragedia di Pellezzano

LE ISTANTANEE
Nella foto grande il luogo del 
delitto, nella piccola i rilievi 
dei carabinieri FOTO TANOPRESS

«Ho ucciso mia madre»
53enne confessa, in cella

`Poi si è auto denunciato, ha lasciato i soldi
per i funerali e per le cure del fratello malato

LO SGOMENTO DEI VICINI
«USCIVANO POCHISSIMO
NON CI ASPETTAVAMO
UN EPILOGO SIMILE
ERA LUI AD OCCUPARSI
DI TUTTA LA FAMIGLIA»

Allontanato da un locale di via Papio
torna nella notte e appicca le fiamme


